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Assicurazioni

Rc auto: il forum torna a riunirsi

Adiconsum e le altre associazioni aderenti al Forum – Ass.Naz. Carrozzieri-Confartigianato – Aira-Cna – Casa Artigiani – Aicap – Snapis – Aicis – Fiba Cisl – Sna

Consumatori e operatori del settore assicurativo tornano a riunirsi anche davanti alla contingenza degli aumenti spropositati proposti dalle compagnie di assicurazione sulla Rc-auto. Le associazioni rilevano un uso strumentale dell’aumento delle tariffe in controtendenza alla diminuzione del deficit del ramo e quale spinta al governo per tornare al testo della riforma già bocciata alla Camera ed ora parzialmente in discussione al Senato.

Seguendo l’obiettivo che il Forum si è dato, sono stati presentati gli articoli che comporranno la proposta di legge di iniziativa popolare che potrà finalmente essere definita una “vera riforma”. Secondo le organizzazioni l’abbassamento delle tariffe non può non passare attraverso un aumento della trasparenza delle condizioni contrattuali e una vera concorrenza tra gli assicuratori. Questi i punti previsti nell’articolato di riforma:

· Accertamento dei danni a cose attraverso l’intervento dei periti assicurativi

· Libertà e facoltà di scelta del consumatore rispetto al riparatore

· Presenza delle imprese di assicurazione sul territorio con uffici in gestione diretta

· Commercializzazione delle polizze attraverso agenti plurimandatari

· Regolamentazione della quantificazione delle riserve sinistri

· Attività istruttoria non superiore ai 10-15 giorni

· Libertà di assistenza tecnica e legale ai danneggiati

· Mantenimento della classe di merito nei casi di furto e rottamazione e per pluralità di veicoli posseduti

· Risarcimento diretto per i terzi trasportati e i terzi incolpevoli

Fabrizio Premuti, consulente per il settore assicurativo di Adiconsum ha spiegato in un’intervista al quotidiano L’Unità (sabato 5 aprile 2002) i punti nodali della riforma proposta: “Un primo punto riguarda l’introduzione della norma per creare agenti plurimandatari. Attualmente un agente può lavorare soltanto per un’agenzia. Il monomandato però non permette in primo luogo l’arrivo dell’offerta sul territorio. Basta pensare in questo senso a quei paesi in cui c’è solo un agente o due, che quindi rappresentano solo una o due offerte. In secondo luogo non permette al cliente di ottenere l’offerta più vantaggiosa. Con la creazione del plurimandatario, al cliente potrà invece essere proposta l’offerta più completa e soddisfacente per la sua situazione e i suoi bisogni”. “Un altro punto importante – continua Premuti – e di contrasto con la legge presentata dal Polo, riguarda la riparazione diretta e obbligatoria. Noi pensiamo che l’assicurato debba poter scegliere tra riparazione del veicolo o risarcimento. E poi deve avere la possibilità di decidere a quale riparatore ricorrere in caso di bisogno. Non deve essere una scelta della compagnia di assicurazione. Chi contrasta questa scelta dice che così non verrebbe garantita la sicurezza stradale. Ma esistono già le leggi e il codice della strada a stabilire le regole della sicurezza. Se un’officina viene autorizzata ad aprire vuol dire che segue queste regole. Proponiamo inoltre che anche gli assicurati possano scegliere, come del resto fa l’assicurazione, i consulenti, i medici, i tecnici e gli avvocati, nel caso in cui lo ritengano opportuno”.

Il Forum di consumatori e operatori, oltre ai punti suesposti, ha evidenziato una serie di problematiche legate alla sicurezza per i veicoli circolanti, rispetto alle quali si attiverà con una serie di proposte di iniziativa sociale e legislativa.

Rc auto: “fuorvianti non sono i consumatori, ma l’Ania”

All’accusa di fuorvianza dei dati di aumento diffusi dai consumatori (oltre il 10%, con punte del 30%), Adiconsum risponde all’Ania che tali dati derivano esattamente da quanto comunicato dalle stesse imprese di assicurazione al Cncu in ottemperanza alla legge 57 del 2001. Fuorviante in realtà è il continuo stillicidio di aumenti che si osserva ora non più soltanto sui giovani neopatentati o sui soggetti cosiddetti “a rischio”, ma anche su cittadini che per oltre 10 anni hanno avuto la fortuna e la bravura di non essere coinvolti in incidenti. 

Non basta dichiarare di essere d’accordo ad inserire le tariffe sui siti Internet delle compagnie di assicurazione, ma è necessario farlo. Adiconsum rileva che il continuo aumento sull’Rc-auto non potrà non avere impatti negativi sull’inflazione e sul fenomeno sempre più diffuso del ricorso ai contrassegni falsi. E’ urgente affrontare il problema con una riforma che affronti tutti i nodi non ancora sciolti dal protocollo d’intesa del 2000 tra consumatori, imprese e governo. E’ riduttiva rispetto al problema l’osservazione del sottosegretario Valducci che gli aumenti siano legati esclusivamente alle truffe. Bisogna invece incidere sul calcolo delle riserve, sul loro smontamento annuale, sul plurimandato, sulla vera concorrenza.

Trasporti

Aerei: voli Palermo-Roma, pubblicità ingannevole

L’Autorità garante della Concorrenza e del Mercato, su ricorso dell’Adiconsum, con una pronunzia in via d’urgenza, ha dichiarato ingannevole la pubblicità con cui la PAN AIR (società con sede a Roma, di recente immessasi nel mercato del Palermo-Roma) reclamizza i voli da Palermo a Roma (“Cena a Trastevere? Oggi puoi: Palermo-Roma 25,31 euro”).

La decisione è importante perché costituisce un precedente nel settore specifico dei voli da e per Palermo, in cui numerose compagnie aeree si “fanno la guerra” talvolta grazie a campagne pubblicitarie non chiare. La pronunzia interviene quindi a regolamentare un settore in cui vi sono lesioni dei diritti dei consumatori e l’Adiconsum ha già conferito mandato agli avv. Alessandro Parmigiano e Paola Moreschini (che hanno seguito tutta la vicenda innanzi all’Autorità), di diffidare le altre compagnie aeree ad attenersi ai principi stabiliti dall’Autorità garante, pena un’immediata azione inibitoria.

L’Autorità, infatti, sulla base della relazione del prof. Nicola Occhiocupo, ha ritenuto il messaggio ingannevole perché:

1. “il prezzo riportato nel messaggio segnalato non è comprensivo della cosiddetta crisis surcharge, laddove essa costituisce a pieno titolo una parte integrante del prezzo del servizio offerto”;

2. “tale prezzo non è comprensivo dei diritti di imbarco e dei supplementi assicurativi, né l’importo di tali oneri aggiuntivi viene altrimenti indicato nel messaggio”

L’Autorità ha poi stabilito: “la necessità di garantire che i potenziali destinatari del messaggio pubblicitario siano posti in grado di valutare consapevolmente la convenienza relativa dell’offerta di ciascun vettore impone che, nel settore in questione, la prospettazione delle condizioni tariffarie debba essere chiaramente ed immediatamente intelligibile dal consumatore”; e inoltre “che la completezza della comunicazione pubblicitaria deve coniugarsi con la chiarezza e l’immediata percepibilità del prezzo effettivamente richiesto al consumatore per il servizio pubblicizzato; che, a tale scopo, la relativa indicazione deve essere comprensiva di ogni onere economico gravante sul consumatore, il cui ammontare sia determinabile ad ante, o deve presentare, contestualmente e con pari evidenza grafica e/o sonora, tutte le componenti che concorrono al computo del prezzo”.

L’Adiconsum si è già attivata per chiedere l’immediato ritiro dei cartelloni pubblicitari ingannevoli ancora presenti sul territorio nazionale ed è pronta ad assistere in giudizio i viaggiatori che hanno subito una lesione dei propri diritti.

Fs, treni di qualità e ordinari

Prima di mettersi in viaggio con i treni Fs, è bene informarsi sulla differenza tra i “treni di qualità” e i “treni ordinari”, che hanno prezzi differenziati a seconda dei servizi offerti. I treni di qualità sono: Eurostar Italia, Intercity (Diurni, Notte, Internazionali), Eurocity, Euronight e Cisalpino. I prezzi applicati sono differenziati in relazione alle condizioni di mercato, indipendentemente dalle distanze chilometriche. I treni ordinari sono gli Espressi, gli Interregionali, i Regionali e i Diretti. Per le soluzioni di viaggio che prevedono l’utilizzo di più treni ordinari si applica la tariffa ordinaria 1/Nazionale; per i viaggi effettuati con soli treni espressi si applica la tariffa ordinaria 1/Espressi; per viaggi effettuati con solo trasporto regionale si applica la tariffa ordinaria 1/Regionale (ogni regione, nell’ambito locale, determina un proprio tariffario). La tassazione per i viaggi sui treni ordinari è in relazione alla distanza chilometrica.

I prezzi possono essere visionati presso tutte le biglietterie delle stazioni Fs e presso le agenzie di viaggio.

Enzo Calcagni

consumatori

Servizi: promossi supermercati e farmacie, bocciate poste e fs

Promossi i servizi di supermercati e farmacie, bocciati quelli di assicurazioni, poste e treni. Gli italiani, intervistati dall’Eurisko per conto del Cfmt (Centro di formazione management del terziario, costituito da Fendac e Confcommercio), hanno espresso il proprio giudizio sul miglioramento (e il peggioramento) dei servizi al pubblico negli ultimi due anni, dando anche un voto alla qualità complessiva.

Il 55% dei consumatori intervistati ritiene che negli ultimi due anni sia migliorato il servizio offerto da centri commerciali, super e ipermercati; seguono i ristoranti e le pizzerie (50%), i punti vendita di telefonia mobile (49%), i negozi di computer e gli asili nido (48%). In fondo alla classifica, gli uffici postali (32%), i viaggi in treno (28%), i viaggi aerei (25%) e, fanalino di coda, le assicurazioni (18%).

Interessante anche il giudizio sulla qualità complessiva dei servizi offerti. In questo caso, il voto di prime della classe spetta alle farmacie: 8,13. Seguono gli asili nido (8,0), i supermercati (7,76). Sotto il 7 vanno gli uffici comunali (6,84), i servizi telefonici Telecom o di un altro gestore di telefonia fissa (6,78), le Asl e l’assistenza sanitaria pubblica (6,66), l’assistenza agli anziani (6,64). In fondo alla classifica, ancora le assicurazioni (6,34), gli uffici postali (6,13), tram, autobus e metropolitana (6,20), e, sotto la sufficienza, i treni (5,95). 

Non sorprende il giudizio negativo espresso nei confronti del settore assicurativo, visto che da parecchio tempo il ramo Rc-auto è al centro delle polemiche. Fabrizio Premuti, consulente Adiconsum per il settore assicurativo, intervistato dal quotidiano Il Sole 24 Ore ha così commentato il risultato del sondaggio: “La Rc-auto, ma anche altre polizze importanti, come quelle che coprono il rischio di malattia, la non autosufficienza oppure la responsabilità civile, scontano un ritardo da parte delle imprese. Per ridurre i costi, le compagnie non hanno investito in formazione, così spesso il ‘fronte’ con gli utenti viene gestito da call center con personale non sufficientemente preparato. Qualche miglioramento comunque c’è, ad esempio l’accordo sulla conciliazione firmato da compagnie e associazioni dei consumatori”. Tra le qualità essenziali su cui dovrebbero puntare i diversi operatori per conquistare i clienti, ci sono certamente l’accessibilità, la trasparenza, la professionalità e la formazione del personale, la convenienza. 

(A.S., fonte: Il Sole 24 Ore)

Dubbi sul fisco on line: quali garanzie Adiconsum sul sito  www.contribuenti.it
Se volete avere informazioni sull’Ici, sugli oneri deducibili, rimborsi e agevolazioni fiscali, www.contribuenti.it è il sito giusto per voi. Nato dalla collaborazione tra l’Adiconsum e lo Studio Carlomagno il sito è stato inserito da “Il Sole 24 Ore” tra i 6 migliori siti sul fisco presenti in Italia, insieme ai tre pubblicati dal ministero delle Finanze.

Salute

Medici on line; quali garanzie?


Il “Corriere Salute”, supplemento settimanale del “Corriere della Sera”, nel numero del 31 marzo 2002 pubblica un’inchiesta di Cincia Tromba sulla serietà e affidabilità delle consulenze mediche on line. Infatti i siti e i portali che offrono questo servizio sono in continua crescita, come pure crescente e il numero degli italiani che cercano di risolvere i propri problemi di saluta via Internet. Però il rapporto diretto con il paziente è il fondamento della professione medica  e senza vedere il paziente non si può formulare una diagnosi, né a maggior ragione stabilire una terapia, come ha giustamente sottolineato l’Ordine dei medici di Torino in una specie di vademecum ad uso dei medici che forniscono consulenze via Internet.  


Il “Corriere”, dopo aver costruito a tavolino tre casi clinici - contenenti ciascuno un sintomo chiave inequivocabile - li ha sottoposti alla consulenza di 11 siti medici. E’ stato attribuito un punteggio di sufficienza solo a quattro degli undici siti consultati, quattro sono stati considerati fortemente insufficienti e tre dopo 15 giorni. non avevano ancora risposto. Risulta però difficile valutare nel suo insieme la correttezza e la professionalità delle consulenze mediche, che spesso sono di diverso valore anche all’interno del medesimo sito. 

Cosa deve fare allora il consumatore per evitare brutte sorprese?.

· Controllare che il sito offra garanzie scientifiche come il bollino blu HON code – rilasciato da Health On the Net, un’organizzazione non profit che si occupa della correttezza dell’informazione in ambito medico

· Diffidare dei siti che non informano dei limiti del consulto on line

· Diffidare di chi offre una diagnosi o addirittura una terapia, proponendosi magari per una visita privata

· Non sospendere o modificare la terapia per le informazioni acquisite su Internet, ma consultare sempre preventivamente il proprio medico.

In conclusione, sebbene - come hanno rilevato alcuni ricercatori dell’Istituto Mario Negri di Milano - rispetto ad un’indagine analoga  del 1997 la qualità dell’informazione sulla salute sia migliorata , ci si può rivolgere alla rete per avere un supplemento di informazioni, mai per sostituire il proprio medico. 

(M.T.)

Sicurezza

Scarsa affidabilità del marchio “Ce”

Sempre sullo stesso numero della rivista sopra citata la Direzione Generale per l'Armonizzazione del Mercato e la Tutela dei Consumatori (Ministero delle Attività Produttive) mette in guardia dai prodotti elettrici che riportano la sola marcatura CE, la quale, a differenza del marchio IMQ, non garantiscre la qualità e la sicurezza di apparecchi, il cui uso provoca spesso incidenti anche mortali. Si riporta qui appresso un elenco di apparecchiature ritirate dal mercato in seguito a provvedimenti della stessa Direzione generale nel periodo marzo/giugno 2001.

	PRODOTTO
	CODICE
	FABBRICANTE/IMPOR-TATORE

	Scaldaletto "Calor Dolcesonno"
	Elettrico
	G.A. Srl

	Scaldaletto "Calor Control Standard"
	Elettrico
	G.A. Srl

	Martello elettropneumatico Mod. Z1C-26

Marchio "Primer Tool"
	Elettrico
	DI. TEX. AL. Spa

	Trapano a percussione Mod. NM-D14 

Marchio "Primer Tool"
	Elettrico
	DI. TEX. AL. Spa

	Trasformatore di sicurezza "Accord" Mod. PD 200
	Elettrico
	NL INDUSTRIES Srl

	Trasformatore di sicurezza "Accord" Mod. PD 202
	Elettrico
	NL INDUSTRIES Srl

	Lampada illuminazione

"Volto di Minnie"
	Elettrico
	GRAN MAGAZZINO ROMANO

IMPORT-EXPORT SRL

	Tagliacapelli "Multi-Cat"

Mod A007
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Tagliacapelli "Procupper"

Mod.SF 938
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Rasoio "Huasheng"

Mod. RSCW-357
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Rasoio "Huasheng"

Mod. RSCW-XL 109
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Apparecchio illuminazione fisso Plafoniera Mod. 2000 IP 40
	Elettrico
	LA COLOMBO ILLUMINAZIONE Srl

	Apparecchio illuminazione fisso Plafoniera Mod. 2000 IP 44
	Elettrico
	LA COLOMBO ILLUMINAZIONE Srl

	Spazzola massaggio marca “Shuuchan” mod.”Brush massage”
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Massaggiatore mod.”Shenlong electric massager YJ-6” 
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Multimetro digitale mod. DT-890B+
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Multimetro digitale mod. DT890B
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Multimetro digitale mod. Digital clamp  meter 266
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Bambola con lampa
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	· “Titti” portachiavi

· Delfino di plastica 

· Pupazzo suonante
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	· Zainetto “Pikachu”

· Pallottoliere”Quick Draw”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Pesce plastica”Flash gold fish
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Sveglia “Pikachu”

Carillon mod “Wonderful clock”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	· Peluche gatto

· Gatto musicale mod “music centre”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Occhiali marca “Gamble” mod “Specs Omnibus”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Confezione di “Happy Valentine portapenne” di plastica a forma di orso
	Giocattoli
	CINA EUROPA SAS

	Confezione di bicicletta a batterie “Three Wheel”
	Giocattoli
	CINA EUROPA SAS

	Confezione di “Pokemon palloncini gonfiabili”
	Giocattoli
	GRAN MAGAZZINO ROMANO IMPORT-EXPORT Srl

	Confezione di “Personaggi Pokemon di plastica” 

5 personaggi
	Giocattoli
	GRAN MAGAZZINO ROMANO IMPORT-EXPORT Srl

	Confezione di “Orologio intercambiabile” con personaggi Pokemon
	Giocattoli
	GRAN MAGAZZINO ROMANO IMPORT-EXPORT Srl

	Automobilina mod “Turbo King”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Orologio tipo “Pikachu”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Portachiavi raffigurante Pikachu suonante
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Telefonino raffigurante alieno mod “Telephon”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Giocattolo riproducente Pokemon marca”Toys” mod “Pikachu molla”
	Giocattoli
	GRUPPO TIAN HONG Srl

	Confezione di “Sveglietta alarm Clock” sveglia in materiale plastico
	Giocattoli
	CINA EUROPA SAS

	Confezione di”Push Lamp” “Snow House” Sfera in plastica contenente un mulino a vento
	Giocattoli
	CINA EUROPA SAS

	Confezione di “Ventilatore happy fun”. Gatto con ventilatore in testa
	Giocattoli
	CINA EUROPA SAS

	Confezione “Wishes for you sveglia Pikachu”. Personaggio con sveglia
	Giocattoli
	CINA EUROPA SAS

	Confezione di “Funny spere transforming globe”
	Giocattoli
	CINA EUROPA SAS

	Massaggiatore mod New Comfort massagerWM-101
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	Rasoi a pile “D’OR2 mod. RM 1800 e “Trimmer mod.F081”
	Elettrico
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl

	3 occhiali da sole con montatura color oro, argento e specchiato
	DPI
	CINA EUROPA SAS

	3 giocattoli: Love bank; Action missile gun; Animated singing bird
	Giocattoli
	SHUN CHANG IMPORT-EXPORT  Srl


Europa

Il Ces ha espresso il parere d’iniziativa sul sovraindebitamento

È stato emesso lo scorso lunedì 8 aprile dalla Sezione “Mercato unico, produzione e consumo” del Comitato economico e sociale il Parere sul tema “Sovraindebitamento delle famiglie”.

Del problema del sovraindebitamento delle famiglie nell’Unione europea se ne parla dal 13 luglio 2000 quando il Comitato economico e sociale decide di elaborare un parere d’iniziativa su tale tema ed incarica la Sezione “Mercato unico, produzione e consumo” di preparare i lavori. L’inserimento del problema come una delle priorità per lo sviluppo della politica dei consumatori viene deciso per la prima volta dal Consiglio dell’Unione il 13 luglio 1992. A questa data, ne sono succedute altre. Tra queste ricordiamo quella del 27 maggio 1999 in cui il Comitato economico e sociale decide di affidare alla Sezione “Mercato unico, produzione e consumo” l’elaborazione di una relazione informativa sul tema del sovraindebitamento delle famiglie e quella del 2 luglio 2001 in cui il Consiglio nazionale consumatori e utenti (CNCU) organizza in collaborazione con la Commissione europea un convegno sul tema “Regole di concorrenza nell’UE e sistemi bancari a confronto”.

Il Comitato economico e sociale ha quindi concluso il suo parere affermando che:

il fenomeno del sovraindebitamento è presente in maniera generalizzata in tutti i Paesi dell’Unione e tende ad aggravarsi con l’apertura delle frontiere e con il commercio transfrontaliero;

i sistemi di prevenzione e le soluzioni al fenomeno adottate dai diversi Paesi sono divergenti o addirittura contrastanti sia a livello di diritto sostanziale che sul piano delle procedure giudiziarie o amministrative determinando ostacoli allo sviluppo del credito transfrontaliero e alla realizzazione quindi del mercato unico;

è auspicabile uno sforzo di armonizzazione degli aspetti giuridici legati al sovraindebitamento.

Il Comitato ha formulato quindi una serie di raccomandazioni indirizzandole alla Commissione, agli Stati membri e al Consiglio e al Parlamento europeo:

alla Commissione:

(a) di procedere immediatamente alla pubblicazione ufficiale degli studi da essa commissionati in merito agli aspetti statistici e di bandire una nuova gara per l' elaborazione di uno studio sul diritto comparato del sovraindebitamento in Europa;

(b) di preparare, nel più breve tempo possibile, un Libro verde che analizzi le conseguenze della situazione attuale nella prospettiva della realizzazione del mercato interno;

(c) di proporre le misure di armonizzazione del quadro giuridico di prevenzione e soluzione delle situazioni di sovraindebitamento, per quanto concerne sia gli aspetti sostanziali sia quelli procedurali, conformemente ai principi di sussidiarietà e di proporzionalità e tenendo conto del disposto degli articoli 2 e 34 del Trattato sull'UE e degli articoli 3 e 153 del Trattato di Roma;

(d) di definire e realizzare una rete di scambi di informazioni tra gli Stati membri e i suoi stessi servizi per seguire l'evolversi del fenomeno del sovraindebitamento delle famiglie negli Stati membri e nei paesi candidati all'adesione, al fine di creare un Osservatorio europeo del sovraindebitamento;

(e) di prestare una particolare attenzione agli effetti che l'adozione di misure in vari settori delle politiche comunitarie, in particolare in riferimento al credito al consumo e ipotecario, alle comunicazioni commerciali, alla pubblicità, al "marketing" e alle pratiche commerciali, può avere sul nascere o sull'aggravarsi del sovraindebitamento delle famiglie;

(a questi punti verrà se ne aggiungerà uno sull’educazione nelle scuole per un utilizzo corretto del denaro ed una corretta gestionr del debito e del credito);

agli Stati membri:

(a) di proseguire sulla strada intrapresa con la Risoluzione del 13 luglio 1992 e ripresa nei Consigli Consumatori del 13 aprile 2000 e del 26 novembre 2001, fino a definire un quadro giuridico per l'approccio comunitario al problema del sovraindebitamento delle famiglie;

(b) di prendere in considerazione la possibilità di disciplinare taluni aspetti giuridici del sovraindebitamento in un regolamento parallelo a quello che ha definito il regime di insolvenza delle imprese;

(c) di sollecitare la Commissione affinché, alla luce dell'esperienza acquisita e dello scambio d'informazioni con gli Stati membri, valuti e presenti proposte di armonizzazione per quanto concerne le informazioni da fornire ai consumatori nei contratti di credito, l'uso dei dati sulla loro solvibilità, il ruolo degli intermediari di credito o delle società finanziarie, il regime procedurale delle esecuzioni in caso di inadempimento e le procedure speciali di recupero crediti;

(d) di considerare la possibilità di stabilire, nell'ambito della coregolamentazione, codici di condotta su base volontaria per la risoluzione delle situazioni di sovraindebitamento;

(e) di valutare le possibilità di cooperazione al fine di dare soluzione alle situazioni di pluriindebitamento che hanno origine in crediti transfrontalieri, con l'aiuto di strumenti extra giudiziari;

al Consiglio e al Parlamento europeo:

(a) di riconoscere in modo chiaro e inequivocabile la necessità di prendere iniziative, a livello comunitario, per armonizzare gli aspetti giuridici del regime del sovraindebitamento. L'ambito e la portata di tali misure sono quelli espressi al precedente punto 3.2.2, lettera (c);

(b) di prevedere e mettere a disposizione le risorse finanziarie indispensabili per consentire alla Commissione di continuare a seguire il fenomeno del sovraindebitamento e di realizzare le iniziative necessarie per l'adozione delle misure di armonizzazione legislativa sopraccitate.

(sintesi di Valeria Lai)

Addio “duty free” in aereo sui cieli

di Eurolandia

Forse potrebbe non essere più conveniente acquistare profumi, sigarette od oggetti regalo sugli aerei in regime “duty-free”. La disposizione è contenuta in una risoluzione dell’Agenzia delle entrate riguardante l’applicazione dell’Iva sugli aerei. Pertanto la vendita di beni di consumo effettuata durante un volo intracomunitario con partenza dall’Italia o con partenza o destinazione extra U.E. ma che compie una tratta intercomunitaria con sosta in Italia è soggetta all’imposta sul valore aggiunto perché è come se l’operazione di vendita e acquisto si verificasse sul territorio nazionale. Rimangono comunque esclusi dall’imposizione dell’Iva tutti quei beni acquistati su voli in partenza dall’Italia con destinazione in un Paese extracomunitario senza compiere tratte intracomunitarie.

La U.E. sottopone l’Italia a procedura d’infrazione per i carburanti

Sono 10 in tutto gli Stati membri, tra cui l’Italia, sottoposti a procedura d’infrazione da parte della Commissione europea che li ha citati in giudizio innanzi alla Corte di giustizia europea per non aver ottemperato a quanto disposto dalle direttive comunitarie in materia di emissioni.

L’Italia in particolare non ha proceduto all’applicazione della direttiva sugli standard dei carburanti, in particolare per quello che riguarda i Voc (composti volatili organici).

Le statistiche aggiornate sulle procedure d’infrazione sono comunque consulatbili sul sito internet http://europea.eu.int/comm/secretariat_general/sgb/droit_com/index_en.htm#infractions
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